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Convegno nazionale a Frattocchie 

Le scuole di partito 
perpetuano metodi 

di «indottrinamento»? 
Non sì può rinunciare ai compiti di formazione per acquisire 
l'autonomia intellettuale e politica dei militanti e dei dirigenti 

Solidarietà con quanti sostengono l'iniziativa della magistratura 

ROMA — Ha ancora un senso, per una forza 
politica che ha fatto della laicità una delle 
Mie bandiere, tenere in piedi scuole di par
tito? Il PCI ha superato da tempo la conce
zione del marxismo come corpo dottrinario 
compatto e chiuso e de] partito come totalità. 
Ma allora l'esistenza .stessa della scuola 
non comporta di per sé il rischio di perpe
tuare metodi di « indottrinamento •» in una 
situazione politica e culturale profondamente 
cambiata? 

< Il nostro partito non può e non deve ri
nunciare al compito dell'educazione, della for-
mazione politica. Anzi, c'è l'esigenza di uno 
sforzo più intenso per un'acquisi?ione più 
sicura dell'auto-iomia intellettuale e politica 
dei militanti e dei dirigenti •*. La risposta di 
Alessandro Natta non offre il fianco ad alcun 
equivoco e fa un tutt'uno con le molte voci 
nel dibattito che si è svolto in questo fine 
settimana a Frattocchie. Occasione, per que 
*to confronto, il VII convegno na7Ìonale sulle 
scuole d] partito. 

Interrogativi e risposte che non riguar
dano solo i critici del PCI ma anche atteg
giamenti presenti in alcuni strati del partito 
che portano a una certa « diffidenza » nei 
confronti di questi corsi. «E* fondamentale 
comprendere quanto si sta muovendo nella 
società italiana e avere la capacità di fron
teggiare i complessi processi in atto. Solo a 
questa condizione, guardando anche ai pro
blemi e alle difficoltà del nostro partito, 
potremo dispiegare appieno l'azione per ren
dere operante il nostro programma politico >: 
Giorgio Napolitano ha così, nel suo interven
to. stimolato ad una riflessione sullo stato 
del partito, anche in relazione all'andamento 
del tesseramento, e su un'azione di informa
zione ed educazione che non è. e non può 
essere, vista come un'attività separata dai 
fenomeni che *i agitano nella società e dallo 
^contro politico. 

Le esperienze degli ultimi cinque anni par
lano. ovviamente, di luci e ombre: di succes 
•M innegabili (Natia ha più volte richiamato. 
concludendo il convegno, la positività della 
attività nel quinquennio '75'80 mettendo an-
rhe in guardia da facili * mitizzazioni •> degli 
anni 50) ma anche di difficoltà che si incon
trano oggi. Uno spaccato di questa attività 
p stato offerto dalla relazione di Claudio Ver
dini. responsabile della sezione centrale 
vuole. 

Mettiamo mano, riproponendoli, ad alcuni 
dati riguardanti l'attività di base. Nel 1980 
si sono svolte 880 iniziative organizzate pro
vincialmente o regionalmente che hanno coin
volto 16.000 persone (dati forniti da sole 27 
federazioni). Tante o poche, queste iniziative? 

Anche in questo caso per dare un qualche 
giudizio ci sono da rintracciare — come ha 
fatto il convegno di Frattocchie — i fenomeni 
più generali che hanno investito il PCI e la 
società. Il corpo del partito ha conosciuto. 
nel momento della sua massima crescita 
elettorale e organizzativa, un grande rimesco
lamento: negli ultimi sette anni i nuovi iscritti 
sono stati circa 900.000; è cambiata la fisio 
nomia di gran parte dei gruppi dirigenti 
delle sezioni: si è ristretto, in questi ultimi 
tempi, il quadro attivo. Ila assunto contem
poraneamente più peso il ruolo dei mass-
media. della stampa e della TV (dnenta oggi 
adulta una generazione che ha aiuto un'edu
cazione prevalentemente visiva e che ha quin
di scarsa dimestichezza con i libri e la carta 
stampata, ricorda Luciano Gruppi) che bom
bardano oggi gli stessi attivisti e quadri diri-
centi comunisti (non è certamente pensabile. 
come risposta, quella di chi vorrebbe rin
chiudere il comunista dentro una .sorta di 
campana di vetro, osserva Massimo D'Alema). 

Come si legge, come si informa e si forma 
o^g: un comunista? E" ormai lontano il tempo 
in cui « l'Unità « e le altre pubblicazioni di 
partito rappresentavano il solo * universo » a 
cui si attingeva. Dinanzi a queste novità <\ 
ripropone in forme dherse l'esigenza dello 
studio individuale, il bisogno di un'azione 
educativa più ampia ed estesa, laica, che fac
cia riferimento alle te^i dell'ultimo congresso 
(tesi che. come hanno ricordato Natta e Nàpo 
libano. sono finite con troppa facilità nel di

menticatoio e comunque non sono studiate con 
profondità). 

« Al di là dei risultati contraddittori di que
sta attività di base — Ita osservato Verdini 
— si aprono oggi nuovi spazi proprio per l'esi
genza avvertita da tutti i compagni di rice
vere. in forme diverge, ma .sistematicamente, 
un'informazione puntuale su tutti i principali 
avvenimenti, e sulle posizioni che assumiamo 
risj>eUo ad essi, e un'informazione davvero 
sensibile all'esigenza di liberare questo cam
po dalle mistificazioni altrui e anche da ogni 
semplificazione propagandistica e da ogni ec
cesso di riservatezza ». 

Lo sviluppo dell'attività nelle sezioni e nelle 
zone con eoi-si brevi (< bisognerà provvedere 
a iniziative specifiche per i segretari di se 
zione. ha proposto Napolitano» non svilisce 
il ruolo delle «cuole di partito, di quelle 
scuole come le hanno chiamate, residenziali. 
clic s(«io cinque. 

Oltre 5000 iscritti hanno partecipato, nel-
l'80. a corni, seminari, convegni di varia 
durata e di diverso contenuto che si sono 
svolti in queste scuole. I dati dimostrano un 
aumento di 959 compagni in più rispetto al 
'79 e di 2442 rispetto al '77. Il grafico non mu
ta il segno anche rispetto al 1978, anno in cui 
si è registrato il più alto numero di parteci
pazione degli ultimi dieci anni. 592 iscritti in 
più. Le presenze complessive del 1980 am
montano a 33.225 unità. 

Si tratta di cifre di tutto rispetto che comun
que. a loro volta, devono essere scomposte 
per permettere una giusta lettura. Prendiamo 
la scuola di Frattocchie. sempre nell'80: 
l'hanno frequentata 1305 compagni per un 
totale di 12.517 presenze. Di questi compagni 
884 hanno partecipato a seminari o corsi su 
temi specifici, monografici o specialistici del
la durata che va da due-tre giorni ai quindici. 
Cento compagni hanno invece partecipato a 
corsi con caratteristiche più spiccatamente 
formative e con permanenze che variano da 
uno a quattro mesi. Infine 15 compagni hanno 
partecipato al cor^o lungo, quello che dura 
10 mesi. Per gli ultimi due tipi di corso c'è 
una netta diminuzione rispetto ai due anni 
precedenti. 

Ma chi va a Frattocchie? Lavoriamo sem
pre su; dati dell'80: 337 dirigenti provinciali 
e regionali dei quali 162 non funzionari: 62 
dirigenti di zona. 231 dirigenti di sezione. 54 
dirigenti sindacali e poi dirigenti di associa
zioni di massa, amministratori pubblici e 
specialisti. 

Di questi compagni gli operai in produzione 
rappresentano il 24.47 per cento e le donne 
il 12.31 per cento. L'età media si aggira sui 
31 anni. Senza ripetere, scuola per scuola, le 
cifre nel dettaglio si può dire, seguendo la 
traccia della relazione e del materiale di 
documentazione fornito, che alla scuola di 
Albinea (opera nel centro nord e concentra 
la sua attività soprattutto sui problemi isti
tuzionali) sono leggermente diminuite le pre
senze: che a quella di Faggeto Lario (opera 
al Nord con particolare attenzione ai proble
mi operai) si manifesta una tendenza alla 
ripresa: che a quella di Cascina (regionale 
della Toscana che opererà anche nazional
mente per i corsi di politica agraria e che 
si è mostrata interessata anche a lanciare 
forme di gemellaggio, anche in questo cam
po. con le regioni meridionali) si registra un 
massiccio incremento e infine quella regio
nale di Bari che. pure timidamente, va 
avanti. 

x Dovremo portare all'esame e al dibattito 
delle nostre organizzazioni — ha detto Natta 
— i risultati di questo convegno per rilancia
re un'azione di massa del partito e superare 
anche le difficoltà, più generali, che pure 
registriamo >. 

t 'n partito nuovo, quale è uscito dall'ultimo 
congresso e dopo il recente Comitato centra
le: un partito che non può esaurirsi nella d; 
scussione sulla formula politica ha bisogno 
di trovare un giusto rapDorto tra l'impegno 
ideale e culturale e il programma, l'azione 
politica. \ questo può servire, come dice 
la locandina affissa a Frattocchie. una < scuo
la politica di massa ». A questo incita la « me
moria storica > e le stesse appassionate pagine 
che su questo ha scritto Gramsci. 

Maurizio Boldrini 

Pieno appoggio del PCI di Reggio C. ai 
testimoni contro la mafia della Piana 

Decine di dirigenti di sezione e di amministratori locali comunisti impegnati nella denuncia dei cri
mini delle cosche di Palmi - Appello alle altre forze democratiche perché rompano connivenze, 

Il presidente Carlo Tognoll, 11 so-
vrlntendente Carlo Maria Badlnl, il 
direttore artistico Francesco Sicilia
ni, il secretarlo generale Francesco 
Emani, il direttore stabile dell'or
chestra Claudio Abbado, i compo
nenti il consiglio d'amministrazione 
« il collegio dei revisori, unita
mente • tutti i lavoratori del Tea
tro alla Scala con profonda com
mozione partecipano al dolore dei 
lamiliari e della cultura Italiana per 
la improvvisa scomparsa di 

PAOLO GRASSI 
sovrintendente della Scala negli 
anni 1972-1976 e ne ricordano 
l'impegno civile e artistico che ne 
ha fatto uno del maggiori prota
gonisti della vita culturale italiana. 
Milano, 15 marzo 1981 

Assemblea dei vescovi 
sui problemi del paese 

ROMA — Una riunione del consiglio permanente della Con
ferenza episcopale italiana, eccezionalmente allargato, fino 
a comprendere più del doppio dei vescovi che normalmente 
vi si riuniscono, comincerà a Roma domani pomeriggio e 
proseguirà fino a giovedì 19 marzo. Vi parteciperanno infatti 
per la prima volta, accanto al 28 membri del consiglio, due 
vescovi eletti per ciascuna delle sedici conferenze episcopali 
regionali, cioè altri uentadue presuli. In questo modo si 
intende conferire maggior forza « collegiale », ossia di rap
presentanza dei circa trecento vescovi italiani, agli orienta
menti che saranno presi dalla riunione. I lavori si svolge
ranno a porte chiuse. Un comunicato della Conferenza epi
scopale informa che si apriranno con una relazione del pre
sidente. cardinale Anastasio Ballestrero. arcivescovo di To
rino. sul tema « Il servizio collegiale della Chiesa italiana 
nell'attuale situazione del Paese ». 

L'ordine ufficiale dei lavori della riunione non e stato 
ancora reso noto, ma si ritiene che le questioni più attuali. 
come il referendum sull'aborto, saranno affrontate dai ve
scovi. i quali saranno inoltre consultati in vista della pros
sima assemblea annuale dell'episcopato, che si terrà a Roma 
dal 18 al 22 giugno. 

Dibattito a Roma 
contro la pena di morte 

ROMA — Un dibattito sulla pena di morte avrà luogo a 
Roma martedì 17 alle ore 21 nella Casa della cultura di largo 
Arenula 26. Sul tema del dibattito « Centro la pena di morte 
nel paese di Cesare Beccaria » parleranno Alberto Benzoni, 
padre Dalmazio Mongillo. Stefano Rodotà. Luciano Violante. 
Presiederà Umberto Cerroni. 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — La fe
derazione reggina del PCI ha 
espresso piena e pubblica so
lidarietà ai tanti dirigenti di 
sezione e amministratori lo
cali comunisti che, con le lo
ro testimonianze, stanno atti
vamente sostenendo l'iniziati
va della magistratura contro 
le agguerrite cosche mafiose 
di Palmi, i Nessuno si illuda 
— sottolinea una nota della 
segreteria della federazione — 
di trovare dei compagni iso-
loti in questa lotta: ogni sin
golo militante, ogni singolo 
dirigente si sente impegnato 
a portare avanti con rigore e 
coerenza una battaglia che. 
per i suoi contenuti morali e 
civili, di rinnovamento e di 
trasformazione sociale, trova 
il PCI in prima fila e mobili
tato per coinvolgere altre for
ze politiche e sociali, tutti co
loro che si battono per un nuo
vo sviluppo della Calabria e 
dell'intero Mezzogiorno •>. 

L'iniziativa si collega alla 
vasta mobilitazione in atto nel
la Piana di Gioia Tauro, di 
cui sono in queste settimane 
elemento di punta i tanti di
rigenti locali comunisti che 
senza alcuna reticenza, e an
zi con grande coraggio, sono 
impegnati, anche a livello giu

diziario. nella denuncia del
l'opera delle bande mafiose 
che. con la loro azione taglieg-
giatrice e intimidatrice, osta
colano accanitamente nella 
Piana ogni rinnovamento in
tervenendo nei vari settori 
(agricoltura, edilizia, lavori 
pubblici, turismo, commercio). 
con operazioni speculative, di j 
rapina delle risorse, di imbar
barimento dei rapporti sociali. | 
e non esitando di fronte a J 
nulla: attentati, estorsioni. 
traffici illeciti, rapimenti e 
assassinii. 

Tutti i dirigenti comunisti 
sentiti come testimoni hanno 
fornito elementi utili alle in
dagini. Chiare attestazioni di 
stima nei loro confronti sono 
state pubblicamente espresse ! 
del re"=to dallo stes«o procura- ' 
tore della repubblica di Pai- ! 
mi. dr. Tuccio. Ma questo non 
può bastare. «• Deve farsi \ 
smtirp con viù forza l'inizia
tiva dello Stato, nei suoi vari 
organi e nelle sue varie e-
spressioni ». sottolinea la se
greteria della federazione co
munista rilevando come per
sistano riserve, atteggiamen
ti equivoci, esitazioni da par
te di altre forze, di altri par
titi. <* Non è un mistero infat
ti che non tutti hanno avuto. 
come i comunisti, il coraggio 

•di affermare con chiarezza 
che la mafia esiste, e come 
opera. Sindaci, amministrato
ri e dirigenti di altri partiti, 
chiamati di fronte al magi
strato, sono stati anzi spesso 
reticenti, hanno avuto paura •». 
E magari si tratta delle stes
se persone che avevano vo
tato anch'esse gli ordini del 
giorno di sdegno e di condan
na di barbare azioni mafiose 
approvati dai consigli comu
nali di Palmi e di Rosarno, 
di Gioia e Polistena. di Cit-
tanova. di Taurianova e di' 
altri centri della Piana... 

Perché la lotta contro la ma
fia ^'a davvero efficace è 
necessario invece tm coerente 
impegno unitario e una forte 
volontà politica. Da qui l'in
vito rinnovato dalla federa
zione reggina del PCI alle 
altre for7e politiche democra
tiche. « particolarmente a 
quelle che governano il pae
se, la regione e la gran par
te dei comuni della provincia 
di Reggio Calabria », perché 
« rompano ogni timidezza e 
paura, ogni connivenza e com
plicità; e si uniscano insieme 
al PCI alle oraanizzazioni dei 
lavoratori e alla gente onesta 
nella battaglia contro la ma
fia ». 

Enzo Lacarìa 

Il Teatro Gerolamo partecipa al 
grave lutto che, con la scomparsa 
di 

PAOLO GRASSI 
ha colpito II mondo della cultura 
e del teatro. 
Umberto Simonetta, Alice Cazzola, 
Edoardo Borioli, Giampiero Bianchi, 
Angela Cauiri, Mariuccia Comotti, 
Piero Dotti, Piero Ferrali», Rosa 
Gianlrate, Claudia Giannottl, Magda 
Guerriero, Giuda Michler, Rosolina 
Neri, Silvia Palombi, Manuela Pe
cora, Riccardo Peroni, Gianni Rog
geri, Stefano Rossi, Giuseppe Rie 
ci, Luca Sandri e tutti I giovani 
attori della compagnia del Gero
lamo. 
Milano. 15 mano 1981 

a r a 

Jeannette e Gabriella introvabili dal 29 novembre scorso 

UNO SPIRAGLIO NEL CASO ROTSCHILD 
La scomparsa delle due donne 
spiegata da tre telegrammi? 

Si punta all'autore dei messaggi anonimi - Nel « giallo » si affac
cia un furto di gioielli - «Cercate nella neve», dicono a Sarnano 

La Cooperativa Teatro del Buratto 
partecipa al grave lutto che ha col
pito Il mondo dell* cultura per I* 
perdita di 

PAOLO GRASSI 
Milano, 15 mano 1981 

1 compagni della cellula PCI Teresa 
Noce unitamente alla sezione « 1. 
Maggio » partecipano al grave lutto 
che ha colpito il mondo cultural* 
per l'immatura perdita di 

PAOLO GRASSI 
ed esprimono II loro dolore alfe 
compagna Mina Vinchi. 
Milano, 15 mano 1981 

Maria Grazia e Italo Gregori pro
fondamente addolorati per la scom
parsa di 

PAOLO GRASSI 
•I strìngono con affetto. In questo 
triste momento, a Nina Vinchi. 
Milano, 15 marzo 1981 

Anna Identici e Maurilio Sioti, fra
ternamente vicini • Nina Vinchi. 
piangono la scomparsa di 

PAOLO GRASSI 
• non dimenticheranno mal le tu* 
grandi qualità che lo hanno fatto 
stimare ed amare. 

; I soci della Cooperativa Teatro 
• Verdi esprìmono il loro cordogli* 

per la scomparsa di 
! PAOLO GRASSI 

Milano, 15 marzo 1951 

Le direzione della Scuola laborato
rio di teatro d'animazione "YorìeV 
partecipa al grave lutto del teatre 
italiano per la scomparsa di 

PAOLO GRASSI 
Milano, 15 mano 1981 

Tinln « Velia Mantecarla «sprimo
no Il loro cordoglio per la mori* 

PAOLO GRASSI 
Milano, 15 mano 1981 

Giancarlo • Luciano Vidnetli ri
cordano con infinita tristezza 
l'amico 

PAOLO GRASSI 
Milano, 15 mano 1981 

Fiorenzo Carpi, Franca e Gianni 
Cervetti, Vittorio Colombini. Cer-
letto Colombo, Franca Conialonie-
ri, Tonina Croci, Gino Damon-
t«, Marisa e Cario Mezzadri, Mim
ma ed Elio Quercioti, Silvestro 
Servergnlni, Tilde e Giannino Ten-
coni. Lidia ed Ernesto Treccani, 
sono vicini a Nina, a Francesca. 
a Fiorenzo • • Titti Grassi • • 
Titti Cofano e piangono con im
menso dolore la morte del toro 
insostituibile • Indimenticabile 
amico 

PAOLO GRASSI 
Milano. 15 mano 1981 

Dibattito sul libro di Ossicini 

Quell'esperienza originalissima 
compiuta dai cattolici comunisti 
Sono intervenuti Andreotti, Arfè, Pavolini e Scoppola 

Jannette May, l'ex moglie del miliardario De Rotschiid scomparsa dal novembre scorso, fotografata con il marito Stephan; a destra, una battuta dei carabinieri 

ROMA — <f D.ciamo'.o franca
mente. G'.ulto: se anche tu 
ojgi r.conosc; il vaiore dei 
pluralismo e deila apertura 
verso il PCI vuol d*re che 
avevo rag".onc- :o quando lau
ti annj »*i sostenevo prupr.o 
queste i medesime cose». CI-: 
p^rla è Adriano Ossicini, se
natore della S.mstra indipen
dente. L'interlocutore. Giulio, 
è l'onorevole Andreotti. Spun
to del dibattilo — svoltosi 1" 
altra sera a Roma, cui han
no preso parte anche Luca 
Pavolini. Gaetano Anè e Pie
tro Scoppola — è il recente 
libro intervista che Adriano 
Oss.ciin ha dcd.cato ai temi 
e alla breve s 'ona dei movi
mento di Sinistra cristiana, 
cosi peculiare negli a.ini dei-
la Resistenza a Roma, e tito
lare di una eredità culturale e 
poliitca ancora viva nel no
stro paese (il libro, pubblica
to da Editori Riuniti, si inti
tola « Cristiani non demo
cristiani » ed è curato da 
Adriano Declich). La discus
sione sulla vicenda dei « cat
tolici comunisti » tocca punti 
dencati interni alla problema-
tira del movimento cattolico 
e mette In campo argomenti 
come l'integralismo. Il rap
porto tra credenti e partito 
lemocristiano. chiesa, movi
mento operaio, e forma/Ione 
del nuovo stato democratico 
fondato sui partiti. I cattoli

ci comunisti, dopo una inten 
sa a<*n tà collegat-a anche al
la Res.s;enza romana, suo.-
;o dopo la Liberazione decre 
;aro"io lo sc.ogi.mento: non 
fu per * veto papale -> ncoraa 
Ovì.cini. ma per decisione 
del movimento stesso. Molti 
— come Franco Rodano. Lu
ca Pavolini. e altri — entra
rono nel PCI. Ossicini, con
trario alla fine di quella e&pe-
r.enza. continuo la .-uà bat
taglia di cattolico comunista 
in posizione marginale rispet
to ai grandi partiti di ma&sa 
sempre al fianco della sini
stra. Fu giusto chiudere la 
vicenda di Sinistra cristiana? 
tì<irt-bbe stato più utile, co
me io stesso Togliatti ebb? a 
suggerire, confluire nella D> 
mocrazia cristiana? Sono do
mande aperte che implicano 
giudizi sulla stona del pae
se. »^ull'epoca della guerra 
fredda. 

P.etro Scoppola risponde 
con un sottile quanto discu
tibile distinguo tra la voca
zione <t non integralistica » 
della DC degasperiana e le 
opzioni di un assetto elenco 
moderato auspicato dalle au
torità vaticane: Pavolini in
vece ricorda come nel movi
mento dei cattolici comuni
sti tosse presente una forte 
impronta classista, che spin
se naturalmente ad opterà 

per una milizia diretta nel 
PCI e nel movimento operaio. 
Gaetano Arfè dal canto suo 
ha. tenuto a mettere .n rilie
vo l'originalità della vicenda 
di Sinistra cristiana come 
particolare evoluzione in sen
so classista dello antilascisn.o 
cattolico, secondo un percor
so travagliato di coscienza 
che resta determinante-

Giulio Andreotti. tornando 
sui tema delio scioglimento 
di Sinistra cristiana, ha ri
cordato che nell'antifascismo 
cattolico ci fosse tra il 1933 
e il 1&43. una «comune con
vergenza di obiettivi » e ha 
riconosciuto l'accordo inter
venuto dopo il 1W5 tra DC. 
Chiesa, e forze del grande ca
pitalismo. giustificandolo co
me esigenza di * difesa » del 
mondo cattolico rispetto a 
quanto accadeva nei paesi 
dell'est. 

Discutere di Sinistra c^-
stiana — ha concluso Ossici
ni — ha senso se può consen
tire di riproporre un discorso 
sul pluralismo oggi, e per ga
rantire nell'attuale quadro di 
libertà raggiunta e consolida
ta una effettiva possibilità di 
« ricambio politico ». e di pas
saggio a una fase qualitati
vamente nuova della nostra 
democrazia. 

du. t. 

Dal nostro inviato 
SARNANO (Macerata; — 
« .wi creda, stanno li sotto. 
Ancora un po' di giorni, di 
soie e vento caldo e la neve 
si scioglierà. Assieme al mi
stero*. Ma non òono in mol
ti nel paesino marchigiano, in 
mezzo ai monti Sibillini, a 
pensarla cosi. Il mistero, la 
scomparsa dell'inglese Jean-
nette May, ex signora Rot
schiid. e aella sua amica-in-
ierprete-accompagnairice e 
ex cameriera. Gaortelta Gue-
rin. ha conquistalo gran par
te degli abitanti. 

€ La montagna nostra non 
e pericolosa, qui aisgrazie 
non ne so'io accadute mai 
in :a>ìti anni. V poi le hanio 
viste il pomeriggio di saba
to. dopo le 3. ed era già 
buio. Non è l'ora per una 
passeggiata sui monti, nean 
che per una inglese un po' 
stravagante ». Cerio, dal 29 
novembre, sono passati tre 
mesi e mezzo, e delle due 
amiche non c'è la minima 
traccia. 

Giovedì scorso il console in
glese è arrivato a Sarnano 
per l'ennesima volta, è salito 
fino ai € prati ». come la gen
te del posto chiama la diste
sa sopra Sassotetto dove è 
stata ritrovata l'automobile 
della May; ha assistito al 
sopralluogo dei carabinieri, e 
se n'è tornato a Firenze scon
solato. Anche Stephen May, 
marito di Jeannette, è rien
trato in Inghilterra. Sono sta
ti proprio i giornali inglesi 
a tirar fuori quello che chia
mano « the mistery of Jean-
nette May > trasformando 
una possibile disgrazia in un 
giallo internazionale con tutti 
gli ingredienti più eccitanti: 

droga, gioielli, avventurieri, 
Oriente estremo e misteriose 
sparizioni. 

Personaggi del giallo, ap
punto a Sarnano, Jeannette 
e Gabriella, sparite tra le 
montagne dopo aver detto che 
andavano a fare una gita. 
Ma. oltre a loro, anche i fan
tomatici ladri che a Roma. 
la notte fra la domenica 30 
novembre e lunedi 1. dicem
bre. hanno portato via dalle 
sale di Palazzo ì^anccllo'.ti. 
a piazza Corona, i gioielli fa
volosi pronti per la mostra 
della gloriosa casa inglese di 
aste Christie's Qualche gior
no dopo al direttorc deVa 
Chr;st:e'%. \tanri:io Lodifè. 
arriva in*afti un telegramma: 
*• Se volete ritrovare la roba. 
addate al 120 di via Tito Li
vio ». Il mittente è Roderigo. 
via Po 45. Anche a Sarnano 
arrìvr, un trlearamma. ìndi-
rizzato a Jeannette May. Lo 
apre il marito. c*ie è li dopo 
la scomvar*a delle due don
ne. Il testo dice: * Ti asvet
to in ria Tito Livio 130 »: 
mittente: Peppo. ria Po 55. 

fi mistero è bell'e uronto. 
Anche se a via Tito Li-'io non 
si troica proprio niente, a via 
Po. n. 22. abita Paolo Anto
nio Del Pennino, che gli in
quirenti sospettano essere il 
basUta del furto. Romano, a-
ris'ocratico frequentatore di 
salotti-bene, direttore tecnico 
e < battitore > della casa 
d'aste. Del Pennino viene ar
restato il 7 dicembre ma a 
casa sua i carabinieri non 
trovano né traccia di aioielli 
né prore della sua parteci
pazione al furto. Solo un po' 
di cocaina ver uso personale, 
armi antiche non denunriatr. 
una pistola * Luger > con 70 

proiettili, una Walther PPK. 
Quanto basta per essere con
dannato a 10 mesi con la 
condizionale, perdere l'inwie-
po e. almeno per ora. uscire 
dalla vicenda. 

Ultimo personaggio del 
< mistery > Raymond Flo-
ivers, scrittore inglese di mez
za età. non esattamente famo
sissimo. amico della May. E* 
stato proprio lui a portarla 
la prima tolta a Sarnano, do
ve oosstede un antico mulino 
ristrutturato. Ma ha anche 
una villa a Castellina in 
Chianti, e fu lui a convincere 
l'amica a comprare un rusti
co per le vacanze. Di Flowers 
e la Peugeot con la quale 
le due donne si spostavano 
in Ir alia: la stessa macchina 
ritrovata semisommersa dal
la neve, regolarmente ch'msa. 
con dentro una sciarpa ed 
un paio d'occhiali, venti gior
ni dopo la scomparsa di Jean-
nette e Gabriella. 

FUxccrs non è sparilo, co
me alcuni giornali hanno so
stenuto, per un misterioso 
viaggio in Malesia. A Sarna
no è tornato una settimana 
fa. tranquillo ed abbronzato 
*. fermato da qualcuno del 
paese, ha accreditato senza 
il minimo dubbio la Jesi del
la disgrada: < Povere ami
che mie — ha detto — che 
brutta fine >. Come mai tanta 
certezza, nonostante i dubbi 
degli inquirenti e l'opinione 
contraria della gente del pae
se? Dire FJrna Rolìci. pro
prietaria della pensione « Ai 
Pini > dove le due amiche 
alloggiavano: * In montagna 
non ci sono andate, ne sono 
certa. TM mia amica Giulia
na Arra, che era venuta a 
trovarmi, le ha viste talire 

in camera, ed erano le 4 del 
pomeriggio. Alle 5 il marito 
di Giuliana, che era venuto 
a prenderla, le ha viste usci
re di nuovo e gli è sembra
to che nella macchina ci fos
se un'altra persona ». 

Salta agli occhi, nel rac
conto dei testimoni di questo 
ultimo giorno, un cambiamen
to nel comportamento di 
Jeannette e Gabriella. Giunte 
a Sarnano da quattro giorni. 
per seguire i lavori di ripri
stino della casa, avevano so
lo otto giorni di tempo per 
un programma fittissimo. Fa
cevano una vita regolare: co
lazioni in albergo, appunta
menti con il geometra Venan-
zi. che d'riaeva i lavori di 
ristrutturazione del rustico, 
acquisti ed ordinazioni nei ne
gozi di maioliche e di mo
bili. pranzo e cena quasi sem
pre in albergo, qualche ami
co. come l'insegnante Dea 
Pellegrini (che parla inglese 
e le aspettava a pranzo an
che domenica), televisione 
nella saletta della pensione. 
a dormire presto. Tutte le se
re Gabriella telefonava ai 
suoi figli vicino Udine, e 
Jeannette chiamava il marito 
in Inghilterra. Sempre insie
me. leratissime. inseparabili. 
< \ni due siamo una sola a-
nima * dicera Gabriella Gue-
rin alla uroprietarìa della 
pensione. 

L'ultimo giorno, però, le 
due donne diventano un po' 
strane. Mancano agli appun
tamenti. entrano ed escono 
senza fermarsi a salutare. 
parlano fin dal mattino di 
questa gita in montagna per 
vedere la prima neve, ma 
nessuno sa bene quando in
tendono farla E perchè mai ' 

al buio, per una strada non 
certo buona, quando su non 
c'è neanche un bar aperto, 
visto che l'unico hotel, 
I'< Hermitage >, è chiuso? Do
mande senza risposte. 

Ai e prati » neve ce n'è an
cora parecchia, ma se U tem
po resta così si scioglierà 
in dieci giorni al massimo. 
Anche ora però, il posto non 
ha un'aria molto minacciosa: 
è una distesa piatta e liscia, 
l'unico burrone è lontanis
simo. non sembra davvero 
mandare messaggi di morte. 
« Non si muore cosi — insi
ste chi ci accompagna — e, 
se pure trovano i corpi, io 
li guarderei con grande at
tenzione. Voglio dire, vorrei 
essere proprio sicuro che quei 
cadaveri sono di due morte 
di freddo ». 

.4 Roma, intanto, piccola 
appendice al giallo. C'è un 
terzo telegramma che porta 
a via Tito Livio. Lo ha ri
cevuto un imprenditore ro
mano. qualche giorno dopo 

gli altri. Anonimo, gli fissa
va un appuntamento con un 
uomo d'affari arabo per con
cludere un vantaggioso con
tratto. Bene, pare che gli in
quirenti stiano per mettere 
le mani sul mittente di que
st'ultimo telegramma. ET lo 
stesso degli altri due, visto 
che tutti e tre provenivano 
dall'ufficio delle poste di San 
Silvestro? E. in questo caso. 
è la chiave del mistero? Gli 
inquirenti non sembrano 
escluderlo e ci contano, vista 
la risonanza e la delicatezza 

del rompicapo. A Sarnano, 
intanto, aspettano il disgelo. 

M. Giovanni Maglit 

Giorgio Polacco è fraternarrMnts 
vicino alla compagna Nina Vinelli 
In questo momento di straziante 
dolore per la «compana di 

PAOLO GRASSI 
socialista leale, amico di tutti «fi 
uomini sìnceri, indipendenti, desi
derosi di una cultura laica, 
sressista, libera, umana. 
Milano, 15 mano 1981 

I socialisti milanesi • lombardi 
esprìmono il loro dolora per la 
morte del compagno 

PAOLO GRASSI 
«Sa con la sua vita ha dato lustra 
alla sua città, alla cultura italiana 
a agli ideali di liberti, di prò-
sresso a di civile convivenza • 
ricordano il coraggio a la coeren
za con cui si è se.xpre battute) par 
il socialismo. 
Milano, 14 mano 1981 

Gli amici della Casa Cremaci 
di Chitina annunciano la scom
parsa di 

PAOLO GRASSI 
fondatore dell'associazione, ali* 
dalla partecipazione alla Resisten
za derivò a mantenne rigoroso il 
compito di ricreare struttura cacaci 
di rinnovare nella nuova a pia 
aperta democrazia il grande patri-
monto culturale a di civiltà dal 
nostro Paese. Si associano Vanda 
Aldrovandi, Mimma Paniera QTMT-
doli . Oidi Paniera. Nicola Me-
scioni, Ernesto Treccani, Ciò Po
modoro. Giovanni Brambilla, Fran
ca Berrinl, Giulio Polotri. Cini 
Boari. La Librerìa httemazlenals 
Einaudi di Milano, Roberto Carati. 
Milano, 15 mano 1981 
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